CONSULENTE PER LA SICUREZZA DEL TRASPORTO 

RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE  (CODICE CIVILE)

ART. 1321 C.C. – NOZIONE

Il contratto è l’accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere tra loro un rapporto giuridico patrimoniale

ART. 1173 C.C. - FONTI DELLE OBBLIGAZIONI

Le obbligazioni derivano da contratto, da fatto illecito, o da ogni altro atto o fatto idoneo a produrle in conformità dell’ordinamento giuridico.

ART. 1218 C.C. – RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE

Il debitore che non esegue esattamente la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento del danno, se non prova che l’inadempimento o il ritardo è stato determinato da impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile

ART. 1223 C.C. - RISARCIMENTO DEL DANNO

Il risarcimento del danno per l’inadempimento o per il ritardo deve comprendere così la perdita subita dal creditore come il mancato guadagno, in quanto ne siano conseguenza immediata e diretta. 

ART. 1372 C.C. - EFFICACIA DEL CONTRATTO

Il contratto ha forza di legge tra le parti. Non può essere sciolto che per mutuo consenso o per cause ammesse dalla legge. Il contratto non produce effetto rispetto ai terzi che nei casi previsti dalla legge.

CONSULENTE PER LA SICUREZZA DEL TRASPORTO 

RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE (CODICE CIVILE)

ART. 2229 C.C.  – ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI INTELLETTUALI

La legge determina le professioni intellettuali per l’esercizio delle quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi o elenchi

ART. 2236 C.C. – RESPONSABILITA’ DEL PRESTATORE D’OPERA

Se la prestazione implica la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà, il prestatore d’opera non risponde dei danni, se non in caso di dolo o di colpa grave 

ART. 1176 C.C. – DILIGENZA NELL’ADEMPIMENTO

Nell’adempiere l’obbligazione il debitore deve usare la diligenza del buon padre di famiglia. Nell’adempimento delle obbligazioni inerenti all’esercizio di un’attività professionale, la diligenza deve valutarsi con riguardo alla natura dell’attività esercitata.

CONSULENTE PER LA SICUREZZA DEL TRASPORTO 

DECRETO LEGISLATIVO N.40 / 2000

D. LGS. N. 40/2000 -  ART. 4 -  OBBLIGHI DEL CONSULENTE

1. Il Consulente, in seguito alla verifica delle prassi e delle procedure indicate nell'allegato I, redige una relazione nella quale, per ciascuna operazione relativa all'attività dell'impresa, indica le eventuali modifiche procedurali ovvero strutturali necessarie per l'osservanza delle norme in materia di trasporto, di carico e scarico di merci pericolose nonché per lo svolgimento dell'attività dell'impresa in condizioni ottimali di sicurezza.

2. Il Consulente redige la relazione di cui al comma 1 annualmente e ogni qualvolta intervengano eventi modificativi delle prassi e delle procedure poste alla base della relazione stessa ovvero delle norme in materia di trasporto, carico e scarico di merci pericolose.

3. Il Consulente consegna la relazione di cui al comma 1 al Capo dell'impresa.

4. Quando nel corso di un trasporto ovvero di una operazione di carico o scarico si sia verificato un incidente che abbia recato pregiudizio alle persone, ai beni o all'ambiente, il Consulente, dopo aver raccolto tutte le informazioni utili, provvede alla redazione di una relazione d'incidente.

5. La relazione di cui al comma 4 e' trasmessa al Capo dell'impresa e, per il tramite degli uffici provinciali della Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione, al Ministero dei Trasporti e della Navigazione - Dipartimento dei Trasporti Terrestri.

D. LGS. N. 40/2000 -  ART. 5 -  QUALIFICAZIONE DEI CONSULENTI

1. Il Consulente deve avere una conoscenza sufficiente dei rischi inerenti il trasporto e le operazioni di carico e scarico di merci pericolose e delle disposizioni normative vigenti in materia, nonché dei compiti definiti nell'allegato I, e deve possedere un Certificato di formazione professionale rilasciato dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione - Dipartimento dei Trasporti Terrestri, a seguito del superamento di un apposito esame.

CONSULENTE PER LA SICUREZZA DEL TRASPORTO 

DECRETO LEGISLATIVO N.40 / 2000

D. LGS. N. 40/2000 -  ALLEGATO I - ELENCO DELLE MANSIONI DEL CONSULENTE DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 1

I compiti del Consulente comprendono in particolare l'esame delle seguenti prassi e procedure relative alle attività dell'impresa riguardanti il trasporto di merci pericolose e le operazioni di carico e scarico di tali merci: 

· le procedure volte a far rispettare le norme in materia di identificazione delle merci pericolose trasportate;

· le prassi dell'impresa per quanto concerne la considerazione, all'atto dell'acquisto dei mezzi di trasporto, di qualsiasi particolare esigenza relativa alle merci pericolose trasportate;

· le procedure di verifica del materiale utilizzato per il trasporto di merci pericolose o per le operazioni di carico o scarico;

· il possesso, da parte del personale interessato dell'impresa, di un'adeguata formazione nei rispettivi fascicoli personali;

· l'applicazione di procedure d'urgenza adeguate agli eventuali incidenti o eventi imprevisti che possano pregiudicare la sicurezza durante il trasporto di merci pericolose o le operazioni di carico o scarico;

· il ricorso ad analisi e, se necessario, la redazione di relazioni sugli incidenti, gli eventi imprevisti o le infrazioni gravi constatate nel corso del trasporto delle merci pericolose o durante le operazioni di carico o scarico;

……..continua

CONSULENTE PER LA SICUREZZA DEL TRASPORTO 

DECRETO LEGISLATIVO N.40 / 2000
………continua l’elenco delle mansioni del consulente (allegato I)

· l'attuazione di misure appropriate per evitare la ripetizione di incidenti, eventi imprevisti o infrazioni gravi;

· la considerazione delle disposizioni legislative e delle particolari esigenze relative al trasporto di merci pericolose, per quanto concerne la scelta e l'utilizzo di subfornitori o altri interessati;

· la verifica che il personale incaricato del trasporto di merci pericolose oppure del carico o dello scarico di tali merci disponga delle procedure di esecuzione e di istruzioni dettagliate;

· l'avvio di azioni di sensibilizzazione ai rischi connessi al trasporto di merci pericolose o al carico o scarico di tali merci;

· l'istituzione di procedure di verifica volte a garantire la presenza, a bordo dei mezzi di trasporto, dei documenti e delle attrezzature di sicurezza che devono accompagnare il trasporto e la loro conformità alle normative;

· l'istituzione di procedure di verifica dell'osservanza delle norme relative alle operazioni di carico e scarico.

CAPO DELL’IMPRESA

RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE (CODICE CIVILE)
ART. 2043 C.C. : RISARCIMENTO PER FATTO ILLECITO

Qualunque fatto doloso o colposo che cagiona ad altri un danno ingiusto obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno

fatto doloso : quando colui che lo ha commesso lo ha voluto e preveduto come conseguenza della sua azione o omissione

fatto colposo : quando non è stato cagionato intenzionalmente ma si è verificato a causa di negligenza, imprudenza o imperizia

ART. 2049 C.C. : RESPONSABILITÀ DEI PADRONI E DEI COMMITTENTI

I padroni e i committenti sono responsabili per i danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e commessi nell’esercizio delle incombenze a cui sono adibiti

I padroni ed i committenti sono persone che nello svolgere determinate attività si servono di altre persone dirigendole e vigilandone l’operato; si configura una responsabilità oggettiva per fatto altrui

CAPO DELL’IMPRESA

DECRETO LEGISLATIVO N.40 / 2000

D. LGS. N. 40/2000 -  ART. 3 -  OBBLIGHI DEL CAPO DELL’IMPRESA

1. Al fine di garantire un'efficace prevenzione dei rischi inerenti le operazioni di cui all'articolo 2, comma 1 (trasporto di merci pericolose e carico/scarico connessi a tale trasporto), il Capo dell'impresa nomina, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, uno o più consulenti in possesso del certificato di formazione professionale di cui al presente decreto.

2. Può essere consulente lo stesso Capo dell'impresa ovvero un dipendente dell'impresa ovvero una persona esterna a quest'ultima. Le funzioni del consulente, adattate all'attività dell'impresa, sono definite all'articolo 4.

3. Il Capo dell'impresa comunica all'ufficio provinciale della Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione competente per territorio la nomina del o dei propri consulenti, indicandone le complete generalità.

4. Il Capo dell'impresa conserva la relazione di cui all'articolo 4, comma 1, per cinque anni e, su richiesta, la mette a disposizione dell'ufficio di cui al comma 3.

5. La responsabilità sull'osservanza, da parte dell'impresa, delle norme in materia di trasporto di merci pericolose e del loro carico e scarico e' del Capo dell'impresa stessa.

CAPO DELL’IMPRESA E CONSULENTE PER LA SICUREZZA

DECRETO LEGISLATIVO N.40 / 2000

D. LGS. N. 40/2000 -  ART. 6 -  SANZIONI

1. Il Capo dell'impresa che viola le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 1 (nomina del consulente), e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire tremilioni a lire diciottomilioni.

2. Il Capo dell'impresa che viola le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 3 e 4 (comunicazione del nominativo del consulente ed archiviazione della relazione), e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire unmilione a lire seimilioni.

3. Il Consulente che viola le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 4 (redazione della relazione ed aggiornamento della stessa, redazione della relazione di incidente), e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire due milioni a lire dodicimilioni.

4. Il Consulente che viola le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 3 e 5 (consegna della relazione annuale e trasmissione della relazione di incidente), e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire unmilione a lire seimilioni.

5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni del presente decreto e' affidata agli uffici provinciali della Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione.

6. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4, sono irrogate dal Prefetto.

MITTENTE – VETTORE

RESPONSABILITA’ CONTRATTUALI (CODICE CIVILE)

ART. 1683 C.C. - INDICAZIONI E DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE FORNITI AL VETTORE

…omissis…

Se per l’esecuzione del trasporto occorrono particolari documenti, il mittente deve rimetterli al vettore all’atto in cui consegna le cose da trasportare.

Sono a carico del mittente i danni che derivano dall’omissione o dall’inesattezza delle indicazioni o dalla mancata consegna o irregolarità dei documenti.

ART. 1693 C.C. - RESPONSABILITÀ PER PERDITA E AVARIA

Il vettore è responsabile della perdita e dell’avaria delle cose consegnategli per il trasporto, dal momento in cui le riceve a quello in cui le riconsegna al destinatario, se non prova che la perdita o l’avaria è derivata da caso fortuito, dalla natura o dai vizi delle cose stesse o dal loro imballaggio, o dal fatto del mittente o da quello del destinatario.

Se il vettore accetta le cose da trasportare senza riserve, si presume che le cose stesse non presentino vizi apparenti d’imballaggio.

ART. 1694 C.C. - PRESUNZIONI DI FORTUITO

Il vettore non è responsabile del danno in quanto prodotto da un evento non dipendente dalla sua volontà e da lui non prevedibile, né evitabile. 

Spetta comunque al danneggiato provare che l’evento è derivato non da caso fortuito ma da colpa del vettore.

CAPO DELL’IMPRESA

RESPONSABILITA’ DA TRASPORTO RIFIUTI PERICOLOSI

ART. 52 c.3  D.LGS. N. 22/97 

Chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il prescritto formulario di cui all’articolo 15 (formulario identificativo) ovvero indica nel formulario stesso dati incompleti o inesatti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire tremilioni a lire diciotto milioni. Si applica la pena di cui all’articolo 483 del Codice penale nel caso di trasporto di rifiuti pericolosi. Tale ultima pena si applica anche a chi, nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il trasporto.

ART. 51 C.1  D.LGS. N. 22/97 

Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli articoli 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33  è punito:

a) con la pena dell’arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da lire cinque milioni a lire cinquanta milioni se si tratta di rifiuti non pericolosi;

b) con la pena dell’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da lire cinque milioni a lire cinquanta milioni se si tratta di rifiuti pericolosi.

CAPO DELL’IMPRESA

RESPONSABILITA’ DA TRASPORTO MARITTIMO E AEREO

ART. 1739 C.C. - OBBLIGHI DELLO SPEDIZIONIERE

Nella scelta della via, del mezzo e delle modalità di trasporto della merce, lo spedizioniere è tenuto a osservare le istruzioni del committente e, in mancanza, a operare secondo il migliore interesse del medesimo.

Salvo che gli sia stato diversamente ordinato e salvi gli usi contrari, lo spedizioniere non ha l’obbligo di provvedere all’assicurazione delle cose spedite.

I premi, gli abbuoni e i vantaggi di tariffa ottenuti dallo spedizioniere devono essere accreditati al committente, salvo patto contrario.

Le merci pericolose non dichiarate come tali viaggiano pertanto a rischio e pericolo dello speditore che con una condotta dolosa o colposa non si è accertato della reale pericolosità delle proprie merci.

CAPO DELL’IMPRESA

RESPONSABILITA’ PER DANNO DA PRODOTTI DIFETTOSI

D.P.R. N. 224/88 – ART. 1 – RESPONSABILITA’ DEL PRODUTTORE

Il produttore è responsabile del danno cagionato dai difetti del suo prodotto.

D.P.R. N. 224/88 – ART. 3 – PRODUTTORE

1. Produttore è il fabbricante del prodotto finito o di una sua componente e il produttore della materia prima. 

2. Per i prodotti agricoli del suolo e per quelli dell'allevamento, della pesca e della caccia, produttore è che li abbia sottoposti a trasformazione. 

3. Si considera produttore anche chi si presenti come tale apponendo il proprio nome, marchio o altro segno distintivo sul prodotto o sulla sua confezione.

D.P.R. N. 224/88 – ART. 5  – PRODOTTO DIFETTOSO

Un prodotto è difettoso quando non offre la sicurezza che ci si può legittimamente attendere tenuto conto di tutte le circostanze, tra cui: 

1. il modo in cui il prodotto è stato messo in circolazione, la sua presentazione, le sue caratteristiche palesi, le istruzioni e le avvertenze fornite; 

2. l'uso al quale il prodotto può essere ragionevolmente destinato e i comportamenti che, in relazione ad esso, si possono ragionevolmente prevedere; 

3. il tempo in cui il prodotto è stato messo in circolazione. 

CAPO DELL’IMPRESA

RESPONSABILITA’ PER DANNO DA PRODOTTI DIFETTOSI

D.P.R. N. 224/88 – ART. 6  – ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITA’

1. La responsabilità è esclusa: 

1. se il produttore non ha messo il prodotto in circolazione; 

2. se il difetto che ha cagionato il danno non esisteva quando il produttore ha messo il prodotto in circolazione; 

3. se il produttore non ha fabbricato il prodotto per la vendita o per qualsiasi altra forma di distribuzione a titolo oneroso, né lo ha fabbricato o distribuito nell'esercizio della sua attività professionale; 

4. se il difetto è dovuto alla conformità del prodotto a una norma giuridica imperativa o a un provvedimento vincolante; 

5. se lo stato delle conoscenze scientifiche e tecniche, al momento in cui il produttore ha messo in circolazione il prodotto, non permetteva ancora di considerare il prodotto come difettoso; 

6. nel caso del produttore o fornitore di una parte componente o di una materia prima, se il difetto è interamente dovuto alla concezione del prodotto in cui è stata incorporata la parte o materia prima o alla conformità di questa alle istruzioni date dal produttore che l'ha utilizzata.

CAPO DELL’IMPRESA

RESPONSABILITA’ PER DANNO DA PRODOTTI DIFETTOSI
D.P.R. N. 224/88 – ART. 7 C.2 – MESSA IN CIRCOLAZIONE DEL PRODOTTO

La messa in circolazione avviene anche mediante la consegna al vettore o allo spedizioniere per l'invio all'acquirente o all'utilizzatore.

D.P.R. N. 224/88 – ART. 8 – PROVA

1. Il danneggiato deve provare il danno, il difetto e la connessione causale tra difetto e danno. 

2. Il produttore deve provare i fatti che possono escludere la responsabilità secondo le disposizioni dell'art. 6. Ai fini dell'esclusione da responsabilità prevista nell'art. 6, lettera b), è sufficiente dimostrare che, tenuto conto delle circostanze, è probabile che il difetto non esistesse ancora nel momento in cui il prodotto è stato messo in circolazione. 

3. Se appare verosimile che il danno sia stato causato da un difetto del prodotto, il giudice può ordinare che le spese della consulenza tecnica siano anticipa. te dal produttore.

Il danneggiato deve dimostrare il danno subito, il difetto del prodotto e la relazione causale tra difetto e danno.

Il produttore è tenuto a dimostrare l’eventuale presenza di una delle ipotesi della esclusione della responsabilità (art.6).

CAPO DELL’IMPRESA

RESPONSABILITA’ PER DANNO DA PRODOTTI DIFETTOSI
D.P.R. N. 224/88 – ART. 11 – DANNO RISARCIBILE

1. E' risarcibile in base alle disposizioni del presente decreto: 

1. il danno cagionato dalla morte o da lesioni personali; 

2. la distruzione o il deterioramento di una cosa diversa dal prodotto difettoso, purché di tipo normalmente destinato all'uso o consumo privato e così principalmente utilizzata dal danneggiato.

3. Il danno a cose è risarcibile solo nella misura che ecceda la somma di lire settecentocinquantamila.
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